
LE UNIVERSITÀ ITALIANE SONO SQUALIFICATE. LO SMENTISCONO I DATI

Le università italiane sono squalificate. Lo smentiscono i dati: la Statale di Milano si colloca tra
le cento migliori università del mondo e ne troviamo 6 tra le prime duecento. Le scienze in Italia
sono trascurate. Questo assunto è contraddetto dalle eccellenze presenti nelle facoltà
scientifiche di molte università italiane. Le università private sono migliori di quelle pubbliche.
Nessuna università privata italiana si colloca tra le prime 500 del mondo. I ricercatori italiani
producono poco. Saranno pochi e mal pagati ma sono all’ottavo posto nel mondo. Se pochi li
conoscono e li citano forse il motivo sta nella scarsa internazionalizzazione del nostro paese. E
ancora: Il nostro paese deve adeguarsi al modello americano, l’università deve spostarsi verso
il finanziamento dei privati piuttosto che vivere dei finanziamenti pubblici. E qui i dati sono tali da
ribaltare tutte le nostre presunte certezze. Negli USA, infatti, è il governo federale a farsi carico
del 60% delle spese per l’università. I governi locali ne sostengono il 7%, lasciando che ogni
singola università cerchi il restante 20% dei finanziamenti. Solo il 6% dei costi viene sostenuto
dalle industrie private. Come se non bastasse, la ricerca di Coniglione ci chiarisce che negli
Stati Uniti il 75% degli interventi dello stato vanno non, come potremmo aspettarci, alla ricerca
applicata, ma alla ricerca di base, senza trascurare l’indirizzo umanistico e rivelando un’idea
lungimirante della qualità del sapere: lo sviluppo culturale nasce, infatti, da un sapere raffinato e
interconnesso.
 (Fonte: P. Leocata, intervento nella discussione sul libro di F. Coniglione, “Maledetta
Università”, ed. Di Girolamo. 23-03-2012)  
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